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AUTORITA PORTUALE

DI RAVENNA




Ravenna, lì 29 gennaio 2004

OGGETTO: Movimentazione merci del Porto di Ravenna nel 2003.

Nel corso del Comitato Portuale del 29 gennaio 2004, presieduto da Giuseppe Parrello, sono stati illustrati i risultati del traffico merci e passeggeri nel porto di Ravenna.

Nell’anno 2003 il porto ha stabilito un nuovo record di traffico con 24.910.621 tonnellate movimentate, registrando un incremento di quasi 980.000 tonnellate (+4,1%) rispetto al 2002.

Dal 1993 le movimentazioni del porto sono aumentate complessivamente di oltre il 50%, con un tasso di crescita media annua del 4,3%. 

E’ cresciuto lo squilibrio esistente tra sbarchi ed imbarchi in quanto sono aumentati i primi e calati i secondi. Questa dinamica di sviluppo, che caratterizza storicamente il porto di Ravenna, si è andata accentuando nel corso dell’anno in seguito all’apprezzamento dell’euro sul dollaro che ha consentito l’attuazione di consistenti politiche di approvvigionamento da parte del sistema industriale nazionale.

Una analisi di più ampio dettaglio svolta sui traffici del 2003 denota il peso crescente acquisito dalle merci secche che rappresentano circa il 65% del totale portuale. Tra esse gli incrementi più significativi hanno riguardato i prodotti metallurgici (+1.056.000 tonnellate) ed i minerali greggi e materiali da costruzione. Per quanto riguarda i prodotti metallurgici, il già citato apprezzamento dell’euro, unitamente alla ricostituzione di parte delle scorte esaurite nel corso del 2002, hanno consentito un generale aumento delle importazioni di coils per tutti i terminal ravennati interessati nel settore. In aggiunta, si è registrata una crescita rilevante del terminal Marcegaglia che ha beneficiato anche della messa a regime di nuovi impianti produttivi a Ravenna ed in altri stabilimenti del gruppo.

Nel settore dei minerali greggi la quota dei materiali ceramici ha superato per la prima volta i 4 milioni di tonnellate movimentate confermando l’importanza acquisita dal porto a partire dal 1993, anno in cui venne avviata una profonda revisione delle dinamiche di approvvigionamento da parte dell’industria del settore. Nel 2003 è transitata da Ravenna oltre un terzo della materia prima necessaria alle produzioni del distretto delle piastrelle di Modena-Reggio, materiale proveniente da Turchia (feldspato prodotto in cave localizzate nell’Anatolia occidentale) e Ucraina (caolino, argille plastiche e argille refrattarie). Ciò è avvenuto pur in un quadro di riferimento in cui la vendita di piastrelle italiane ha subito una contrazione nel corso dell’anno.

Si mantiene superiore al milione di tonnellate il traffico di ghiaia ma cambia l’origine della stessa, provenendo ora in gran parte dalla Serbia-Montenegro.

Buona crescita dei concimi che hanno ampliato la dimensione del proprio mercato movimentando quasi 100.000 tonnellate in più all’esportazione.

In aumento anche le rinfuse liquide non petrolifere, in particolare le derrate alimentari (melassa e burlanda).

Flessione invece per i prodotti petroliferi che perdono il 13%. Come già evidenziato in precedenza si è progressivamente ridotto nel corso del tempo il peso rivestito nel “paniere” portuale da questa classe merceologica. Negli ultimi 5 anni la quota dei prodotti petroliferi è scesa di 16 punti percentuali (era del 33% nel 1998, è stata del 17% nel 2003). Il calo dell’ultimo anno deriva soprattutto dal fermo parziale della produzione avvenuto nella vicina centrale elettrica alimentata tramite pipe-line.

Sostanziale conferma per il traffico container sui livelli dell’anno precedente. Nel 2003 sono stati 160.369 i Teus movimentati con una lieve diminuzione dello 0,2% (sono cresciuti i pieni e diminuiti i vuoti, migliorando così il bilanciamento complessivo). Nonostante ciò Ravenna ha riconquistato la seconda posizione in Adriatico per questo tipo di traffico. Buon avvio dell’attività per Logistica Nord-Est, la società partecipata dall’Autorità Portuale e dall’Interporto di Bologna, che in nove mesi di operatività ha trasportato quasi 10.000 Teus sulla relazione ferroviaria Ravenna-Milano Melzo (con una quota di rilanci per Basilea e Mannheim), raddoppiando i volumi movimentati mediamente sulla medesima tratta negli anni precedenti.

Il movimento di rotabili sulla linea Ravenna-Catania conferma su tale tratta la leadership adriatica di Ravenna sulle rotte delle Autostrade del Mare. Nel 2003 sono stati quasi 36.000 i mezzi pesanti trasportati, un risultato leggermente inferiore a quello del 2002 causato dallo spostamento su altra rotta della nave ausiliaria alle due tradizionalmente impiegate. L’elevato coefficiente di riempimento raggiunto ormai da anni su questa linea impone una seria riflessione sul futuro della stessa collocandolo entro un contesto nazionale ed europeo in cui il concetto delle Autostrade del Mare, pur con diverse accezioni, acquista sempre maggiore importanza. Diventa indifferibile l’aumento della capacità della linea che potrebbe essere ottenuto mediante il posizionamento in pianta stabile di una unità aggiuntiva dalle caratteristiche tecnico-funzionali congruenti con quelle delle navi attualmente utilizzate.

Nel settore delle crociere, che ha visto Ravenna affacciarsi per la prima volta sul mercato internazionale, sono arrivati a Ravenna nel 2003 quasi 48.000 crocieristi, 6.000 dei quali hanno utilizzato il porto per l’imbarco o lo sbarco (funzione di home-port). Ciò grazie soprattutto alla decisione di Costa Crociere e di Pullmantur di inserire lo scalo ravennate nei propri itinerari infra-adriatici estivi ed autunnali. Le previsioni per il 2004 indicano una riduzione del numero dei passeggeri causata dal riposizionamento nel Mediterraneo Occidentale del vettore Costa. Ha confermato invece la propria presenza l’operatore spagnolo Pullmantur che toccherà Ravenna ogni due settimane in un itinerario con partenza da Atene.

In termini di origine/destinazione cresce il traffico di Short Sea Shipping in relazione ad un consistente aumento degli scambi con i Paesi dell’Europa Settentrionale (Inghilterra, Germania). Si conferma il dato sul cabotaggio nazionale con oltre 5 milioni di tonnellate movimentate mentre la quota complessiva di traffico con i Paesi affacciati al Mediterraneo e Mar Nero ha rappresentato il 70% del totale portuale, nonostante il quadro politico generale dell’area sia stato caratterizzato da un notevole grado di incertezza ed instabilità. Incrementi anche per gli scambi con le Americhe (+13%), in prevalenza coils e prodotti agricoli.
Distinti saluti.
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